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 Si prevede che l'inflazione rallenterà gradualmente all'8,2% nel 2025
e al 6,5% nel 2026, poiché una politica monetaria restrittiva e un
tasso di cambio stabile contribuiranno a contenere l'aumento dei
prezzi. Si prevede che il deficit fiscale aumenterà marginalmente al
2,8% del PIL nel 2025 e si ridurrà all'1,7% nel 2026, ipotizzando
l'adozione di un aumento dell'aliquota IVA proposto dal governo e
una riduzione delle esenzioni. Si prevede che il disavanzo delle
partite correnti si ridurrà, con una maggiore produzione di petrolio
che stimolerà le esportazioni di merci.
L'ADO di aprile 2025 sottolinea la necessità di una strategia di
finanziamento del rischio di catastrofi ben progettata per rafforzare
la preparazione istituzionale del Kazakistan alla risposta alle
catastrofi. Una strategia a più livelli di rischio migliorerebbe la
preparazione finanziaria del Paese e fornirebbe al governo un rapido
accesso alle risorse necessarie per garantire soccorsi tempestivi e
una rapida ripresa.
Le previsioni di crescita sono state finalizzate prima dell'annuncio del
2 aprile di nuovi dazi da parte dell'amministrazione statunitense,
pertanto le proiezioni di base riflettono solo i dazi in vigore in
precedenza. 
Tuttavia, l'ADO di aprile 2025 contiene un'analisi di come i dazi
doganali più elevati potrebbero influire sulla crescita in Asia e nel
Pacifico.
Il Kazakistan è entrato a far parte dell'ADB nel 1994 e la banca ha
erogato prestiti, sovvenzioni e assistenza tecnica per un valore di
oltre 7,5 miliardi di dollari al Paese, nell'ambito della gestione del
settore pubblico, della finanza, dell'energia, dei trasporti e di altri
settori.

Secondo un nuovo rapporto della Banca asiatica di sviluppo
(ADB), si prevede che il prodotto interno lordo (PIL) del
Kazakistan crescerà del 4,9% nel 2025, per poi registrare una
leggera moderazione al 4,1% nel 2026.
L'Asian Development Outlook (ADO) di aprile 2025, la
principale pubblicazione economica dell'ADB, prevede un
aumento della crescita economica del Kazakistan nel 2025 a
causa di un aumento previsto della produzione di petrolio
derivante dal lancio del progetto Future Growth Expansion a
Tengiz. 
Si prevede una riduzione graduale della crescita nel 2026,
grazie al consolidamento fiscale, con l'entrata in vigore del
previsto aumento delle imposte e la moderazione della spesa
pubblica. I rischi al ribasso per le prospettive includono
ricadute negative derivanti da problemi globali, nonché
potenziali interruzioni delle rotte di esportazione del petrolio,
ha riportato la Banca Centrale Africana (ADB) il 9 aprile.
"L'economia del Kazakistan è in costante crescita. Per
garantire che questa crescita sia sostenibile, è fondamentale
rafforzare la gestione delle finanze pubbliche e migliorare la
governance fiscale per ridurre la dipendenza dal Fondo
Nazionale. Queste misure, insieme alle riforme strutturali per
lo sviluppo del settore privato, rafforzeranno la capacità
dell'economia di resistere agli shock esterni", ha dichiarato
Utsav Kumar, Direttore Nazionale della Banca ADB per il
Kazakistan.

La Banca ADB prevede che la crescita economica
del Kazakistan rimarrà stabile nel 2025
 THE ASTANA TIMES


